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Uno solo muoia per il popolo 
 

   

È splendido, Dio. Disseta l'anima, ridona luce alla nostra cecità. La quaresima è il tempo in 

cui riscoprire l'essenziale della fede, entrando nel deserto delle nostre giornate ingombre di 
cose da fare. Un tempo per lasciare che l'anima ci raggiunga. E oggi, alla fine di questo breve 

percorso, troviamo un vangelo da brividi, il racconto di un'amicizia travolta dalla morte e dalla 
disperazione. È lì, a Betania, il piccolo villaggio che sorge sul monte degli ulivi, nel declivio 

opposto a quello che sovrasta Gerusalemme, che Gesù volentieri si rifugia, in casa di questi tre 
suoi coetanei, Lazzaro, Marta e Maria, per ritrovare un po' del clima famigliare di casa. Per 

fuggire dalla Gerusalemme che uccide i profeti. Che bello pensare che anche Dio ha bisogno di 
una famiglia. Che bello fare della nostra vita una piccola Betania! E in questo contesto che 

avviene il dramma: Lazzaro si ammala e muore, e Gesù non c'è. Come succede anche a noi, a 
volte, e davanti alla malattia e alla morte di una persona che amiamo, scopriamo che Gesù è 

distante. La resurrezione di Lazzaro è posta poco prima della Passione di Gesù. È l'ultimo e il 
più clamoroso dei segni, quello che determina la decisione, da parte del Sinedrio, della 

pericolosità di Gesù e la necessità di un suo immediato arresto, senza indugiare ulteriormente. 
Come se Giovanni volesse dirci che la vita di Lazzaro determina la morte di Gesù. Immagine 

di uno scambio che, da lì a poco, sarà per ogni uomo. La vicenda di Lazzaro, allora, è la 
vicenda di ognuno di noi. Gesù ci disseta. Gesù ci dona luce. Gesù dona la sua vita per me. 

Nello straordinario e complesso racconto giovanneo, esiste un passaggio che voglio 
sottolineare. Quando Marta e Maria, sorelle di Lazzaro, abituate ad accogliere il Signore nella 

loro casa a Betania, sanno della presenza di Gesù, escono di casa, disperate, si affidano 
all'amico e Maestro. Il racconto è un crescendo di emozioni, di testimonianze di fede delle 

sorelle, ma anche di umanissimo sconforto e pena. Quando Gesù vede la disperazione delle 
sorelle e della folla, resta turbato, e scoppia in pianto. All'inizio del vangelo a Giovanni e 

Andrea, discepoli del Battista, che, su indicazione del profeta, lo avevano seguito e gli 
chiedevano dove abitasse, Gesù aveva risposto "venite e vedrete" (Gv 1,39). Ora è Gesù che si 

fa discepolo, che è invitato ad andare. Come se, fino ad allora, non avesse visto fino in fondo 
quanto dolore provoca la morte. Come se fino ad allora Dio non avesse ancora capito quanto 

male ci fa la morte, quanto sconforto porta con sé il lutto. Come se Dio non sapesse. Come se 
Dio imparasse cos'è il dolore. Dio piange, davvero. E quel pianto ci lascia interdetti. Quel 

pianto ci sconcerta, ci scuote, ci smuove. Dio, ora, sa cos'è il dolore. Fra poche ore andrà fino 
in fondo, portando su di sé tutto il dolore del mondo. Dio e il dolore si incontrano. Non è 

bastato che Dio diventasse uomo per condividere con noi la vita. Ha voluto imparare a 
soffrire, per redimere ogni pena. Ci basta? Non lo so. Davanti ad un Dio che condivide, non 

sempre il nostro cuore si convince, si converte. Come coloro che vedono il pianto di Gesù. 
Alcuni notano l'amore di Gesù per Lazzaro, la sua compassione. Altri, cinicamente, obiettano: 

Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?. In queste 
parole abbiamo tutta la contraddizione dell'essere umano.   

                                                                                                             Paolo Curtaz 
 

 
 

Per accostarsi al Sacramento della CONFESSIONE 
 durante la Settimana Santa 

 

don Claudio don Mario don Felice 
 

da lunedì a sabato 
(no martedì mattina) 
 

ore        9,30 – 12,00 
           16,00 – 19,00 
 

 

da lunedì a sabato 
(no martedì mattina) 
 

ore        9,30 – 12,00 
           16,00 – 19,00 
 

 

 

lunedì – mercoledì – 
venerdì – sabato 
 

ore    9,00 – 11,30 

V domenica di Quaresima 

Es 14,15-31; Ef 2,4-10; Gv 11,1-53 
La Parola 

  

  

Fatima 

quartiere del saluto 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


 
 
 

 

 
 
Noi volontari desideriamo  
renderti partecipe del fatto 
che quest’anno siamo riusciti ad aiutare 307 per-
sone che si sono rivolte alla Banca del Tempo e 

che ringraziamo per la fiducia dimostrataci, che 
ci permette di continuare il nostro operato con 
sempre maggior carica. Ribadiamo la nostra con-
vinzione che il poter essere vicino, anche solo 
con l’ascolto, a persone in difficoltà ci stimola ad 
un continuo sforzo di miglioramento soprattutto 
di noi stessi. 

Se hai del tempo da donare (anche poche ore 
mensili), depositalo nella BANCA DEL TEMPO 
(contatta la segreteria, aperta tutti i MARTEDI’ - 
MERCOLEDI’ - GIOVEDI’ dalle ore 9,30 alle ore 
11,00 - tel 02/5391750). 
 

 

 
 

 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: oratorio (martedì 22 aprile, ore 21,00); caritas (martedì 29 
aprile, ore 18,30); famiglia (martedì 29 aprile [NO mercoledì 7 maggio] ore 21,00); educatori preadolescenti, 
adolescenti, giovani (venerdì 9 maggio, ore 21,00); amministrazione/manutenzione (sabato 31 maggio, ore 
9,30); cultura (venerdì 13 giugno, ore 21,00).                    

 Domenica 13 aprile ore 15,30 HAPPY HOUR con i BADANTI e le BADANTI che operano in parrocchia. 

 Martedì 15 aprile ore 21,00 CONCERTO DI PASQUA dell’Orchestra e Coro dell’Assunta in Vigentino 

(all’Assunta). 

  Lunedì 28 aprile ore 15,30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO. 

  Lunedì 28 aprile ore 21,00 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE. 

 Prossime date celebrazione BATTESIMI: sabato 19 aprile (durante la Veglia pasquale delle ore 21,00); 
domenica 4 maggio (ore 16,00); domenica 18 maggio (ore 16,00). Incontro preparatorio per genitori, 
padrini/madrine e nonni, martedì 15 aprile ore 21,00 presso il Centro Parrocchiale. 

  Domenica 11 maggio (durante la S. Messa delle ore 11,30) celebrazione comunitaria degli ANNIVERSARI  DI  
MATRIMONIO.  
   
 

           Commissione Parrocchiale Caritas  

        
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Una Nuova Meta 
La più grande sfida polare 

Mostra a cento anni 

dalla spedizione Endurance 

di Sir Ernest Shackleton 
 
 

Transetto dell’Assunta 

5 ottobre 2014 
 

 

Il prossimo mese di ottobre i locali del nostro Transetto ospiteranno una grande Mostra 

storica per far conoscere, comprendere e coinvolgere il visitatore alle vicende della più 
incredibile avventura polare del Novecento: l’attraversamento a piedi del polo Sud. 
La spedizione, praticamente sconosciuta in Italia, è invece famosissima in tutti i paesi 

del Nord Europa. Le incredibili difficoltà del viaggio fecero emergere le straordinarie 
capacità umane ed organizzative del comandante della spedizione: Ernest Shackleton, 
che riuscì con indomito coraggio e capacità di leadership nell’impresa più ardua: 

riportare, dopo due anni di peregrinazioni e centinaia di chilometri percorsi per terra e 

per mare, salvi tutti gli uomini della spedizione. 
 

Se vuoi partecipare all’evento: 
- offrendo documentazione cartacea e multimediale sulle spedizioni e sulla 

vita polare 
- partecipando all’organizzazione logistica ed operativa dell’evento 
- condividendo eventi al contorno o segnalando l’interesse alla partecipazio-

ne di relatori, testimonial o gruppi di spettatori (scolaresche, …) 
 

…scrivici all’indirizzo di posta elettronica: UnaNuovaMeta@Gmail.com 
…vai su Facebook all’indirizzo: www.facebook.com/UnaNuovaMeta 
 

…contatta il curatore della mostra Oscar Magrassi al 3498024375 
 

La manifestazione non profit ha il patrocinio dell’Associazione Arcobaleno Vigentino onlus 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 

Venerdì Santo  
18 aprile - ore 12,30 
 

PRANZO POVERO: 
un piatto di pasta,  
un panino ed un frutto. 
 

Offerta libera pro  

BANCA CEREALI 
 in Burkina Faso 
 

 

Iscrizioni: 
presso la segreteria parrocchiale  
o la segreteria dell’oratorio 
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Nella speranza di poter essere utile 

a qualcuno, esprimo alcune moti-

vazioni del mio andare a votare alle 

prossime elezioni europee. Anch’io 

non sono estraneo al fenomeno 

chiamato “antipolitica”, che espri-

me comunque una posizione poli-

tica. Mi sembra però che fermarsi 

allo sdegno porti inevitabilmente al 

disimpegno e al disinteresse che 

ben si accompagnano alla sfiducia-

rassegnazione verso un ipotetico 

futuro di miglioramento. Le elezio-

ni europee rimarcano l’antipolitica 

per un senso di impotenza e presa 

di distanza verso un’entità, l’Euro-

pa, delineata sulle carte geografi-

che, ma avvertita vicina solo per gli 

aspetti problematici.  vado a vo-

tare perché credo nell’Europa come 

Comunità di popoli prima e più che 

come mercato comune (peraltro 

fortemente in crisi, sottoposto a 

sperequazioni, boccheggiante di 

fronte alla globalizzazione,…). Al 

di là delle ideologiche contrapposi-

zioni riguardo all’inserimento nella 

carta costitutiva europea di un 

esplicito riferimento alle “comuni 

radici cristiane”, l’Europa ha effet-

tivamente radici comuni irrorate 

dal messaggio cristiano da 2000 

anni. Le numerose guerre ed i con-

flitti non hanno cancellato del tutto 

l’appartenenza ad una casa comu-

ne in cui tentare di tenere insieme, 

armonicamente, attenzione alla 

persona/individuo e alla comunità/ 

bene comune/stato. L’Europa è 

stata sì esempio di mancata armo-

nia, producendo le forme più bie-

che di liberalismo e socialismo/co-

munismo, ma credo che il miglior 

modo di essere originali (cioè se 

stessi) sia quello di stare ancorati 

alle origini (alla propria storia). 

L’Europa,  prima che un obiettivo 

da sviluppare e raggiungere, è un 

patrimonio da riscoprire e far frut-

tificare.  vado a votare perché 

credo che di fronte ad una pro-

gressiva deriva di supremazia eco-

nomica, l’Europa debba dimostrare 

di essere “prima” in civiltà. Tra le 

punte di eccellenza da raggiungere 

c’è quella di anticipare ciò che ogni 

popolo deve tentare di perseguire: 

la tutela dell’individuo all’interno 

di un tessuto di reale perequazione 

delle opportunità. Un sistema che 

valorizzi sinergicamente il meglio 

del liberalismo e del socialismo è 

ancora da inventare: l’Europa po-

trebbe svolgere il ruolo magistrale 

di battistrada. Dovrebbe avvenire in 

Europa ciò che non è capitato nel 

tessuto sociale: il passaggio da una 

solidarietà obbligata (tipica delle 

società poco evolute economica-

mente in cui nessuno può farcela 

da solo) ad una solidarietà per 

scelta (il cristianesimo ha molto da 

dire al riguardo!). A mio parere le 

dinamiche sociali in Europa vanno, 

purtroppo, in ben altra direzione 

rispetto al mettere in comunione 

per scelta. L’assolutizzazione dei 

diritti individuali (segno di sogget-

tivismo ed eccessiva enfasi del va-

lore dell’individuo), le spinte cor-

porativistiche o localistiche (inven-

tando appartenenze e legami senza 

radici), il protezionismo verso i 

flussi migratori,…sono indicatori di 

recessione culturale ben lontana da 

un respiro ampio di progresso civi-

le e culturale.  vado a votare per 

l’Europa perché il vecchio mondo 

(l’Europa per l’appunto) deve met-

tere a servizio di tutti i nuovi mon-

di quel bagaglio di “sapienza” ac-

quisita dalle esperienze accumulate 

in tanti anni di storia. Le ragioni 

vere del costruire l’Europa non do-

vrebbero trovare fondamento nella 

paura dell’irrilevanza sul versante 

economico finanziario rispetto ai 

giganti emergenti (Cina in primis), 

ma nella consapevolezza di una 

missione che solo l’Europa, con il 

suo patrimonio culturale, può af-

frontare. Valori quali libertà, de-

mocrazia, giustizia, difesa dei de-

boli, circolazione di idee, arte, reli-

giosità,…non hanno prezzo (e allo-

ra non contano sul mercato?!), ma 

inestimabile valore. Di fronte a tale 

tesoro, le dispute sull’euro sono 

confinabili al chicchiericcio di un 

marginale mercatino rionale. 

 
 

   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fuori dal coro 
 

 

 

 

 

 

Prima … riconosciamoci  peccatori 
 

 

 

 

 

 

 

Da omelia di Papa Francesco in occasione della Messa per i parlamentari italiani di giovedì 27 marzo 2014  

[…] tutti siamo peccatori, tutti. Tutti noi che siamo qui siamo peccatori. Ma questi [i dottori della legge, i sadducei, i farisei, 

n.d.r.] erano più che peccatori: il cuore di questa gente, di questo gruppetto con il tempo si era indurito tanto, tanto che era 

impossibile ascoltare la voce del Signore. E da peccatori, sono scivolati, sono diventati corrotti. E’ tanto difficile che un 

corrotto riesca a tornare indietro. Il peccatore sì, perché il Signore è misericordioso e ci aspetta tutti. Ma il corrotto è fissato 

nelle sue cose, e questi erano corrotti. E per questo si giustificano, perché Gesù, con la sua semplicità, ma con la sua forza di 
Dio, dava loro fastidio. […] Questi hanno sbagliato strada. Hanno fatto resistenza alla salvezza di amore del Signore e così 

sono scivolati dalla fede, da una teologia di fede a una teologia del dovere […] Sono diventati comportamentali. Uomini di 

buone maniere, ma di cattive abitudini. Gesù li chiama, loro, "sepolcri imbiancati". Questo è il dolore del Signore, il dolore di 

Dio, il lamento di Dio. "Venite, adoriamo il Signore perché lui ci ama". "Ritornate a me con tutto il cuore" - ci dice - "perché 

sono misericordioso e pietoso". 

  

Questi che si giustificano non capiscono la misericordia né la pietà. Invece, quel popolo che tanto amava Gesù, aveva biso-

gno di misericordia e pietà e andava a chiederla al Signore. In questa strada della Quaresima ci farà bene, a tutti noi, pensare 

a questo invito del Signore all’amore, a questa dialettica della libertà dove c’è l’amore, e domandarci, tutti: Ma io sono su 
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Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 
 

Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

domenica 30 marzo, euro 1560,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1200,00. Pro obiettivi ambiziosi, euro 100,00. Pro Pamodzi (Fondo Famiglia Lavoro parrocchiale), 
euro 10,00. Liberalità, euro 1000,00. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 GARBELLI GIOVANNA (via Chopin 99) di anni 93, morta il 2 aprile. 

Domenica  6 5a domenica di Quaresima – di Lazzaro 

Distribuzione della BUSTA MENSILE 

RITIRO IN PREPARAZIONE ALLA 1a COMUNIONE (a Nocetum – in caso di maltempo, 
si rimane in oratorio) 

Conclusione CORSO PARROCCHIALE IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRI-
STIANO 

Lunedì  7 Tutti i lunedì, mercoledì e venerdì di QUARESIMA breve preghiera per i nostri ragazzi/e: 
ore 7,45 MEDIE – ore 8,00 5a ELEMENTARE – ore 8,10 3a e 4a ELEMENTARE (a 

Fatima) 

 ore 21,00  COMMISSIONE LITURGIA  

Martedì  8 

 
 ore 10,00 AMICI IN RICERCA  

 ore 21,00 in Duomo o su Telenova, Radio Marconi, Radio Mater CATECHESI QUA-
RESIMALE del nostro Arcivescovo sul tema:  LO SPETTACOLO DELLA CROCE  - 
“Oggi  sarai nel Paradiso” 

Tanti auguri a don Mario 

Giovedì  10  ore 16,00 – 17,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 17,00 (all’Assunta) 5° incontro QUARESIMALI -  LE PAROLE DI GESÙ IN 
CROCE. Riflessioni di  don Mario 

 ore 20,00  SERATA DI EMMAUS per GIOVANI decanato  

Venerdì  11 Aliturgico 

Tutti i venerdì di QUARESIMA alle ore 7,00 (in cappella invernale di Fatima), preghiera 
per ADOLESCENTI e GIOVANI (segue colazione comunitaria) 

 ore 9,00 VIA CRUCIS (all’Assunta) 

 ore 17,00 VIA CRUCIS proposta dai ragazzi/e di 4a ELEMENTARE (a Fatima) 

 ore 18,00 Un cristiano nel paese delle Meraviglie: I SACRAMENTI - CRESIMA -  vi 
è stato detto…- da iniziandi a iniziati - i doni ed i frutti dello Spirito (in cappella inverna-
le di Fatima)          

 ore 21,00 (a Chiaradia) 5° incontro QUARESIMALI - Il Triduo Pasquale alla luce del 
Libro di Giona. Riflessioni di  mons. Gianantonio Borgonovo  

Sabato  12  ore 9,00 – 16,00  PELLEGRINAGGIO AL SACROMONTE DI VARESE dei nostri 
ragazzi/e di 5a elementare e loro famiglie 

INCONTRO PER COPPIE E FAMIGLIE proposto dalla Commissione Famiglia parroc-
chiale. Invito alla S. Messa delle ore 17,30, cena insieme alle ore 19,00 in salone oratorio 
e, a seguire, film per i bambini e incontro per i genitori. Segnalare partecipazione inviando 
una mail a:  grossgio@gmail.com

Domenica  13 DOMENICA DELLE PALME nella Passione del Signore 

 ore 11,00 PROCESSIONE DELLE PALME (dall’Assunta a Fatima – ritrovo 

all’Assunta ore 10,45)  

 ore 11,30 S. MESSA solenne dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme  

Speciale preghiera per … 
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